
Rosetta (1999)
Un film di Jean-Pierre Dardenne, Luc Dardenne con Anne Yernaux, Fabrizio Rongione, Emilie
Duquenne, Olivier Gourmet. Genere Drammatico durata 91 minuti. Produzione Francia 1999.
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Rosetta, che non è ancora maggiorenne, si deve far carico della madre alcolizzata con cui vive in una
roulotte in un camping ai margini di un bosco. Licenziata da una fabbrica dove era stata assunta in
prova va in città per vendere alcuni abiti usati e conosce Riquet che lavora in un chiosco dove si
vendono cialde. Rosetta viene assunta  e al contempo ha anche finalmente un amico che le rimane
accanto anche quando, qualche giorno dopo, viene nuovamente licenziata. La ragazza, dopo
l'ennesimo scontro con la madre, decide di abbandonare la roulotte e riceve ospitalità da Riquet. Il
bisogno di trovare un lavoro continua però a tormentarla.
"9 dicembre 1996. Rosetta, la donna che s'indurisce per sopravvivere e finisce per perdere ciò che ha
di più caro? È agganciata al lavoro. Da lì e solamente da lì potrà  arrivarle il riconoscimento da parte
degli altri. Appartenere alla comunità umana. Rifiutare con tutte le sue forze la morte sociale". Questa
annotazione riportata da Luc Dardenne nel suo diario agli inizi della scrittura del film sintetizza in modo
perfetto il senso di questa opera in cui i Dardenne esplicitano con un assoluto rigore stilistico il loro
sguardo su un'umanità dolente e, ancora una volta dopo ''La promesse'', giovane. La macchina da
presa pedina, si potrebbe quasi dire insegue, la protagonista. Le sta incollata spesso alla nuca, soffre
insieme a lei che si appiglia a qualsiasi situazione che le possa offrire l'occasione di guardare a se
stessa con quella dignità che la madre ha perduto.
 L'assenza di colonna sonora musicale di commento, già presente nel film precedente, si fa qui ancora
più simbolica ed efficace. Non c'è musica, non c'è armonia che possa sostenere questa ragazza ogni
volta vicina alla meta per poi finire ricacciata indietro. Ecco allora che i due autori, con il loro film più
distante dai canoni di fruizione abituale, chiedono allo spettatore di partecipare all'angoscia della
protagonista lasciando però, ancora una volta, un barlume di speranza. 
Solo accettando la realtà dell'altro è possibile riconoscersi come essere umano ed accettarsi anche
nelle proprie cadute e nella propria apparente inadeguatezza (quel dolore al ventre che persiste). In
Belgio il film creò un movimento di opinione che portò a una legge sul lavoro giovanile definita "Legge
Rosetta".
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